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10 maggio 2020 

V DOMENICA DI PASQUA - ANNO A 

 

La preghiera si può recitare sia personalmente che in famiglia. 

È opportuno pregare con la Bibbia aperta e un lume acceso, a ricordo del cero pasquale. 

 

SALUTO 

Si inizia con il segno della Croce, dicendo: 

GUIDA. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

G. “Io sono la via, la verità e la vita”, dice Gesù in questa V domenica di Pasqua ai suoi discepoli e a 
ciascuno di noi. Egli è “via”, il mediatore tra Dio e gli uomini e guida i nostri passi; è “verità” perché 
attraverso lui cogliamo la pienezza e la bellezza della rivelazione del disegno d’amore del Padre; è 
“vita” perché dona senso pieno alla nostra esistenza e ci apre alla comunione eterna con la Santa 
Trinità. Non sia allora turbato il nostro cuore: chiediamo il dono della fede e presentiamo al 
Signore le nostre mancanze. 

Qualche istante di silenzio. 

T. Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre Vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro. 

G. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

T. Amen. 

Cristo in trono, Basilica di San Marco, Venezia 
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SALMO RESPONSORIALE dal Sal 32 (33) 
 
R. Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo. 
 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. R. 
 
Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R. 
 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R. 
 
 
 
 
 

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO (Gv 14,1-12) 

Alleluia, alleluia. 

Io sono la via, la verità, la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 

Alleluia. 

 

VANGELO (Gv 14,1-12) 

Dal Vangelo secondo Giovanni  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e 
abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 
Vado a prepararvi un posto? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse 
Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli 
disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con 
voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: 
Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non 
le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono 
nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di 
queste, perché io vado al Padre». 

Parola del Signore 
 
Breve silenzio per la meditazione personale e condivisione semplice e fraterna. 
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Proponiamo il Regina Coeli di Benedetto XVI del 22 maggio 2011 sul Vangelo odierno. 

Cari fratelli e sorelle! 

Il Vangelo dell’odierna domenica, la Quinta di Pasqua, propone un duplice comandamento sulla 
fede: credere in Dio e credere in Gesù. Il Signore, infatti, dice ai suoi discepoli: «Abbiate fede in Dio 
e abbiate fede anche in me» (Gv 14,1). Non sono due atti separati, ma un unico atto di fede, la 
piena adesione alla salvezza operata da Dio Padre mediante il suo Figlio Unigenito. Il Nuovo 
Testamento ha posto fine all’invisibilità del Padre. Dio ha mostrato il suo volto, come conferma la 
risposta di Gesù all’apostolo Filippo: «Chi ha visto me, ha visto il Padre» (Gv 14,9). Il Figlio di Dio, 
con la sua incarnazione, morte e risurrezione, ci ha liberati dalla schiavitù del peccato per donarci 
la libertà dei figli di Dio e ci ha fatto conoscere il volto di Dio che è amore: Dio si può vedere, è 
visibile in Cristo. Santa Teresa d’Avila scrive che «non dobbiamo allontanarci da ciò che costituisce 
tutto il nostro bene e il nostro rimedio, cioè dalla santissima umanità di nostro Signore Gesù 
Cristo» (Castello interiore, 7, 6: Opere Complete, Milano 1998, 1001). Quindi solo credendo in 
Cristo, rimanendo uniti a Lui, i discepoli, tra i quali siamo anche noi, possono continuare la sua 
azione permanente nella storia: «In verità, in verità io vi dico – dice il Signore –: chi crede in me, 
anch’egli compirà le opere che io compio» (Gv 14,12). 

La fede in Gesù comporta seguirlo quotidianamente, nelle semplici azioni che compongono la 
nostra giornata. «È proprio del mistero di Dio agire in modo sommesso. Solo pian piano Egli 
costruisce nella grande storia dell’umanità la sua storia. Diventa uomo ma in modo da poter 
essere ignorato dai contemporanei, dalle forze autorevoli della storia. Patisce e muore e, come 
Risorto, vuole arrivare all’umanità soltanto attraverso la fede dei suoi ai quali si manifesta. Di 
continuo Egli bussa sommessamente alle porte dei nostri cuori e, se gli apriamo, lentamente ci 
rende capaci di “vedere”» (Gesù di Nazareth II, 2011, 306). Sant’Agostino afferma che «era 
necessario che Gesù dicesse: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14,6), perché una volta 
conosciuta la via, restava da conoscere la meta» (Tractatus in Ioh., 69, 2: CCL 36, 500), e la meta è 
il Padre. Per i cristiani, per ciascuno di noi, dunque, la Via al Padre è lasciarsi guidare da Gesù, dalla 
sua parola di Verità, e accogliere il dono della sua Vita. Facciamo nostro l’invito di San 
Bonaventura: «Apri dunque gli occhi, tendi l’orecchio spirituale, apri le tue labbra e disponi il tuo 
cuore, perché tu possa in tutte le creature vedere, ascoltare, lodare, amare, venerare, glorificare, 
onorare il tuo Dio» (Itinerarium mentis in Deum, I, 15). 

Cari amici, l’impegno di annunciare Gesù Cristo, “la via, la verità e la vita” (Gv 14,6), costituisce il 
compito principale della Chiesa. Invochiamo la Vergine Maria perché assista sempre i Pastori e 
quanti nei diversi ministeri annunciano il lieto Messaggio di salvezza, affinché la Parola di Dio si 
diffonda e il numero dei discepoli si moltiplichi (cfr At 6,7). 

 

G. Gesù ci rivela il Padre, è l’immagine, il volto visibile di Dio e del suo amore per noi, la gloria 
stessa di Dio. Chi vede Gesù, vede il Padre! Preghiamo allora con fede Dio, nostro Padre, con le 
parole che Gesù ci ha insegnato: Padre Nostro… 
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PREGHIERA FINALE 

G. O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che, aderendo a lui, pietra viva, rigettata 
dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, 
popolo santo, tempio della tua gloria Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T.  Amen. 

G. Il Signore ci benedica, ci protegga da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  

T.  Amen. 

 
AFFIDAMENTO A MARIA, MADONNA DELLA SALUTE 
 
Madonna della Salute, 
Vergine potente, 
Madre amorevolissima, 
come Tuoi figli ritorniamo a Te, 
a Te ci rivolgiamo 
per affidarci alla Tua materna protezione. 
Facciamo memoria dei tanti benefici 
che mai hai fatto mancare a chi, 
con fede, amore e cuore contrito, 
Ti ha invocata come sua Madre. 
Soccorrici ancora una volta, 
manifesta la Tua onnipotenza supplice 
e invoca da Gesù Tuo Figlio, 
nostro Santissimo Redentore, 
la salute, la salvezza e la pace 
a tutto il Suo popolo. 
Madonna della Salute, 
consacriamo al Tuo Cuore Immacolato 
la città di Venezia e le nostre terre venete. 
Amen. 

 

 

 

 

 

 


